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COMUNICATO STAMPA 

PORTO DI TARANTO:  NUOVO SEQUESTRO DI MATERIALE 
INFORMATICO  

 
   

 Nel corso di una verifica antifrode effettuata su un container 
provenienti dal porto di Yantian (Cina), i funzionari del Servizio di 
vigilanza Antifrode dell’Ufficio delle Dogane di Taranto, unitamente ai 
militari della Guardia di Finanza, hanno  sequestrato presso il porto 11.280 
dispositivi audio-visivi contraffatti, per un valore commerciale complessivo 
di  circa  500.000 Euro.  

 La merce composta da dispositivi di puntamento (mouse) per PC, 
periferiche di ingresso per immissione dati (tastiere) per PC, periferiche di 
ingresso per acquisire filmati e immagini (webcam), recanti i marchi  
“Microsoft” e “Windows Vista” e i segni figurativi della “Microsoft 
Corporation – USA” e sbarcata da una motonave battente bandiera 
panamense, era destinata al porto di Durazzo (Albania). 

 La visita fisica effettuata, confermava i sospetti dei funzionari i 
quali, a seguito di controlli scanner, avevano individuato la presenza di 
merce sospetta nascosta  all’interno del carico, che secondo le dichiarazioni 
doganali risultava essere costituito da “accessori e parti di  computer”. 

 La società titolare del marchio ha dichiarato che “la riproduzione di 
tali marchi è avvenuta senza alcuna autorizzazione da parte di Microsoft. 
Tali segni infatti sono concessi in licenza ai produttori di hardware per 
certificare la compatibilità dei medesimi con il software Microsoft. Nel caso 
in questione, tuttavia, Microsoft non ha mai concesso il proprio consenso 
all’utilizzo di tali segni su questi prodotti”.  

 Sono tuttora in corso accertamenti finalizzati alla ricerca dei 
responsabili dell’illecito.        


